
 

Decreto Dirigenziale n. 39 del 12/02/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 17 - DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI

RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

 

U.O.D. 9 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/06 - ART. 208 - AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA NON

SOSTANZIALE. D.D. N. 33 DEL 27.06.2017. AUTORIZZAZIONE UNICA PER L'ESERCIZIO

DI UN IMPIANTO DI RACCOLTA E RECUPERO  RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI

UBICATO NEL COMUNE DI SALA CONSILINA, LOCALITA' MEZZANIELLO, AREA PIP.

DITTA IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI SRL CON SEDE LEGALE NEL COMUNE DI

MONTESANO SULLA MARCELLANA, VIA PANTANELLE N. 45. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 9 del  18 Febbraio 2019



IL DIRIGENTE

PREMESSO  che  la ditta  IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI SRL, legale rappresentante Adinolfi  Luca,
nato a Polla il 15.11.1977, per l'impianto ubicato   nel Comune di Sala Consilina, Località Mezzaniello,
area PIP,  giusta voltura D.D. n. 212 del 18.10.2018, è titolare:

 del D.D. n. 33 del 27.06.2017, rilasciato ai sensi dell'art. 208, del D.Lgs 152/06, Autorizzazione
unica per l'esercizio di un impianto di raccolta e recupero  rifiuti speciali non pericolosi;

 del D.D. n. 68 del 01.08.2017, di modifica non sostanziale;

- che in  data 28.01.2019, prot. 57165,   la Ditta ha trasmesso istanza di modifica non sostanziale,
consistente:

a) nell'incremento dei quantitativi di rifiuti autorizzati nel limite del 10% e conseguente ridistribuzione
dei quantitativi parziali tra i CER autorizzati che restano invariati;

b) l'aggiornamento dell'autorizzazione con l'introduzione della procedura “End of Waste” prevista
per il “fresato d'asfalto” [17.03.02] di cui al DM n. 69 del 28 marzo 2018;

c) aggiornamento del lay-out in funzione delle modifiche apportate;

PRESO ATTO 
- che dalla relazioni tecnica presentata dalla ditta IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI SRL,  la succitata
modifica è ascrivibile ad una variante non sostanziale, ai sensi della D.G.R.C. 386/2016, All 1, Parte
seconda , par 2.1;

RITENUTO di poter procedere all'autorizzazione della succitata richiesta di modifica non sostanziale;

CONSIDERATO che dal funzionario istruttore incaricato e dal Responsabile di Posizione Organizzativa
competente, ing. Giovanni Galiano, non si rilevano motivi ostativi all'accoglimento della domanda;

VISTO 
 il D.Lgs n. 152/06;
 DGRC N. 386/2016
 D.M.  n. 69 del 28 marzo 2018;

DECRETA

per le motivazioni espresse  in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, di:

AUTORIZZARE la modifica non sostanziale, consistente:
◦ nell'incremento dei quantitativi di rifiuti autorizzati nel limite del 10% e conseguente   

ridistribuzione dei quantitativi parziali tra i CER autorizzati che restano invariati;
◦ l'aggiornamento dell'autorizzazione con l'introduzione della procedura “End of Waste” prevista per

il “fresato d'asfalto” [17.03.02] di cui al DM n. 69 del 28 marzo 2018;
◦ aggiornamento del lay-out in funzione delle modifiche apportate;

per  cui  la  tabella  rieplogativa  dei  CER per  l'operazione  R13 ed R5 autorizzati  con  D.D.  n.  33  del
27.06.2017, viene così a modificarsi:

CER DESCRIZIONE DENSITA' QUANTITA' MASSIMA TRATTABILE

R13 R5

t/mc t/g mc/g t/a mc/a t/g mc/g t/a mc/a 

01.04.08
scarti di ghiaia e pietrisco, 
diversi da quelli di cui alla voce
010407 

1,5 0,1 0,1 31,3 20,9 0,1 0,1 31,3 20,9
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01.04.09 scarti di sabbia e argilla 1,5 0,1 0,1 31,3 20,9 0,1 0,1 31,3 20,9

01.04.13
rifiuti prodotti dalla lavorazione 
della pietra, diversi da quelli di 
cui alla voce 010407 

1,9 5,0 2,6 1565,0 823,7 1,5 0,8 469,5 247,1

01.05.04
fanghi e rifiuti di perforazione 
di pozzi per acque dolci 

1,4 5 3,3 1565,0 1117,9 0,5 0,4 156,5 111,8

10.12.01
scarti di mescole non 
sottoposte a trattamento 
termico 

2,8 0,1 0,0 31,3 11,2 0,1 0,0 31,3 11,2

10.12.06 stampi di scarto 2,8 0,1 0,0 31,3 11,2 0,1 0,0 31,3 11,2

10.12.08

scarti di ceramiche, mattoni, 
mattonelle e materiali da 
costruzione (sottoposti a 
trattamento termico )

2,8 0,1 0,0 31,3 11,2 0,1 0,0 31,3 11,2

17.01.01 Cemento 2,0 75,0 37,5 23475,0 11737,5 20,0 10,0 6260,0 3130,0

17.01.02 Mattoni 2,8 5,0 1,8 1565,0 558,9 1,0 0,4 313,0 111,8

17.01.03 Mattonelle e ceramiche 2,0 5,0 2,5 1565,0 782,5 2,0 1,0 626,0 313,0

17.01.07

miscugli o scorie di cemento, 
mattoni, mattonelle e 
ceramiche, diverse da quelle di
cui alla voce 170106 

1,6 65 40,6 20345,0 12715,6 30,0 18,8 6390,0 5868,8

17.03.02
Miscele bituminose diverse da 
quelle di cui alla voce 170301 

1,6 120,0 75,0 37560,0 23475,0 80,0 50,0 25040,0 15650,0

17.05.04
Terre e rocce diverse da quelle
di cui alla voce 170503 

2,0 120,0 60,0 37560,0 18780,0 40,0 20,0 12520,0 6260,0

17.05.06
fanghi di dragaggio, diversa da
quella di cui alla voce 170505 

1,6 30,0 18,8 9390,0 5868,8 3,0 1,9 939,0 586,9

17.05.08
Pietrisco per massicciate 
ferroviarie diverso da quello di 
cui alla voce 070507 

1,6 0,1 0,1 31,3 19,6 0,1 0,1 31,3 19,6

17.06.04
materiali isolanti diversi da 
quelli di cui alle voci 170601 e 
170603 

0,5 0,5 1,0 156,5 313,0 0,5 1,0 156,5 313,0

17.08.02
materiali da costruzione a 
base di gesso diversi da quelli 
di cui alla voce 170801 

0,5 5,0 10,0 1565,0 3130,0 0,9 1,8 281,7 563,4

17.09.04

rifiuti misti dell'attività di 
costruzione e demoliziane, 
diversi di quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903 

1,6 168,9 105,6 52865,7 33041,1 40,0 25,0 12520,0 7825,0

TOTALI 605,0 359,2 189365,0 112438,7 220,0 103,4 55870,5 32354,6

CONFERMARE nel presente provvedimento le condizioni e le prescrizioni previste nel D.D. n. 33 del
27.06.2017 e successivo D.D. n. 68/2017 nonché l'esercizio dell'impianto sino al 27/10/2023;

STABILIRE che l'attività di produzione di granulato di conglomerato bituminoso dovrà essere svolta nel
rispetto del D.M. n. 69 del 28 marzo 2018.

DI DARE ATTO che la presente autorizzazione non esonera la ditta  IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI
SRL dal conseguimento di ogni altro provvedimento, parere, nulla osta, autorizzazione di competenza di
altre Autorità, previsti dalla normativa vigente, per la realizzazione e per l’esercizio dell’attività in parola;

FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n.
241/90 e s.m.i.,  ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica.
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NOTIFICARE  a mezzo PEC,  il presente Decreto alla ditta  IMPRESA ADINOLFI GIOVANNI SRL,  con
sede legale nel Comune di Comune di Montesano Sulla Marcellana, Via Pantanelle n. 45.

TRASMETTERE copia  del  presente  decreto  al  Sindaco  del  Comune  di  Sala  Consilina,
all'Amministrazione Provinciale di  Salerno,   all'A.R.P.A.C,  alla Sezione Regionale del  Catasto Rifiuti
dell'ARPAC, all'ASL Salerno, alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti Valutazioni
e  Autorizzazioni Ambientali della Regione Campania, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali
c/o CCIAA di Napoli. 

      INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.

                                                                                                                Avv. Anna Martinoli
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